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Con l’arrivo della stagione calda e l’aumento delle temperature, la presenza di insetti negli ambienti
domestici tende a crescere in modo significativo, rendendo più frequente la loro comparsa in
abitazioni, balconi e giardini. Zanzare, formiche e blatte trovano infatti condizioni ideali per
proliferare in presenza di caldo ed umidità.

Secondo l’Istituto Superiore di Sanità, le temperature elevate accelerano il ciclo vitale di molte
specie, determinando nei mesi più caldi una maggiore densità delle popolazioni con un picco tra
luglio e settembre. Anche il Centers for Disease Control and Prevention (CDC) evidenzia come il
cambiamento climatico e l’aumento delle temperature influenzino la distribuzione e l’attività degli
insetti vettori, contribuendo alla loro diffusione anche in nuove aree geografiche.

“Gli insetti possono diffondersi rapidamente nelle abitazioni quando trovano condizioni favorevoli
come cibo esposto, ambienti umidi e possibilità di annidarsi, fattori che spesso si presentano nella



quotidianità domestica senza essere percepiti come rischiosi. Per questo è fondamentale agire in
modo preventivo e mirato, intervenendo sia sulle cause sia sulle abitudini che ne facilitano la
presenza”, afferma Andrea Cattarin, presidente e CEO di Sgd Group.

I sei errori più comuni
La presenza di infestanti in casa è spesso il risultato di comportamenti quotidiani che, soprattutto
nei mesi caldi, possono favorirne la comparsa. Si tratta di abitudini diffuse che, se non gestite
correttamente, contribuiscono a creare condizioni ideali per la proliferazione.

Conservazione non corretta degli alimenti
Uno degli aspetti più critici riguarda la gestione del cibo. Residui, briciole e confezioni non
perfettamente chiuse possono trasformarsi rapidamente in una fonte di attrazione. Anche quantità
minime, spesso invisibili, sono sufficienti per richiamare insetti e favorirne la permanenza negli
ambienti domestici.

Presenza di acqua stagnante
L’acqua rappresenta un elemento centrale, spesso sottovalutato. Anche piccoli ristagni, come
quelli presenti nei sottovasi o nei contenitori lasciati all’aperto, possono diventare in breve tempo
luoghi ideali per la proliferazione, soprattutto nel caso delle zanzare, il cui ciclo vitale si accelera
con l’aumento delle temperature.

Il verde poco curato
Un’altra causa comune della proliferazione d’insetti è l’ incuria del giardino. Trascurare il verde,
anche se solo piante in vaso, puo essere il motivo principale della presenza di insetti in terrazzi e
davanzali. Le formiche, in particolare, spesso transitano nelle nostre piante ornamentali e con
l’alzarsi delle temperature nel periodo primaverile è facile trovarsele in casa. Importante quindi
curare e monitorare le piante individuando ed eliminando da subito possibili parassiti

Ambienti umidi e poco ventilati
Gli ambienti domestici caratterizzati da scarsa ventilazione e umidità elevata, come bagni e cucine,
possono favorire la presenza di insetti. In questi contesti si creano microclimi particolarmente adatti
alla loro sopravvivenza, rendendo più complesso il controllo nel tempo.

“In questi casi non esiste una soluzione unica: ogni ambiente presenta caratteristiche specifiche e
richiede un’analisi mirata, che tenga conto delle condizioni strutturali, del livello di umidità e delle
abitudini domestiche. Solo attraverso monitoraggio costante e interventi personalizzati è possibile
ottenere risultati efficaci e duraturi”, sottolinea Andrea Cattarin.

Gestione non corretta dei rifiuti
Durante i mesi più caldi, la decomposizione dei rifiuti avviene più rapidamente, aumentando odori e
capacità attrattiva. Una gestione non adeguata, soprattutto negli spazi interni, può contribuire in
modo significativo alla presenza di insetti.

Intervento tardivo
Uno degli errori più diffusi è sottovalutare i primi segnali. Una presenza sporadica viene spesso
considerata irrilevante, quando invece può rappresentare l’inizio di una situazione più ampia.
Intervenire tempestivamente consente di evitare che il problema si consolidi e diventi più difficile da
gestire.

Prevenzione e gestione quotidiana degli ambienti domestici
La prevenzione rappresenta l’approccio più efficace per ridurre la presenza di insetti negli ambienti
domestici. Non si tratta di azioni straordinarie, ma di una gestione attenta e continuativa degli
spazi.



Prestare attenzione alla pulizia delle superfici, alla corretta conservazione degli alimenti e alla
gestione dell’acqua consente di limitare in modo significativo le condizioni favorevoli alla
proliferazione. Allo stesso tempo, il controllo delle aree meno visibili – come angoli della cucina,
retro degli elettrodomestici e dispense – permette di intervenire in modo più completo e prevenire
situazioni critiche. Anche la ventilazione degli ambienti gioca un ruolo determinante: ridurre umidità
e calore contribuisce a rendere gli spazi meno favorevoli alla presenza di insetti.

“La prevenzione e il monitoraggio costante rappresentano strumenti fondamentali per mantenere
ambienti sani nel tempo: adottare comportamenti corretti e intervenire in modo tempestivo
consente non solo di ridurre il rischio di infestazioni, ma anche di gestire in maniera più efficace
eventuali criticità prima che si trasformino in problemi strutturati”, conclude Andrea Cattarin.

La presenza di insetti durante i mesi caldi è un fenomeno naturale legato alle condizioni climatiche,
ma può essere ridotta in modo significativo attraverso comportamenti corretti e una gestione
attenta degli ambienti domestici. La consapevolezza quotidiana rappresenta il primo strumento di
prevenzione, soprattutto nei periodi in cui il rischio aumenta.
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